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Una Valle sulle spalle

Da Locarno, dopo aver percorso la Vallemaggia fino a 
Cavergno, si raggiunge l’imbocco della Valle Bavona. Subito 
ci si trova confrontati con altissimi dirupi e frane colossali 
che fanno da affascinante scenario alle dodici Terre inse-
rite sul fondovalle. L’intero territorio occupa una superficie 
montagnosa di 124 km2 con il fondovalle che si estende per 
una decina di chilometri dai 450 metri di Cavergno fino ai 
950 di San Carlo. La Valle Bavona è una valle da percorrere 
a piedi, come una volta. Solo così si può assaporarne il 
vero valore.

Nel 1990 si istituiva la Fondazione Valle Bavona e 
da allora è considerata un modello per la gestione di una 
regione dalle caratteristiche paesaggistiche straordinarie. 
Una valle come la Bavona, forgiata nel tempo da tante 
mani, dall’impegno e dalla determinazione di tante persone 
che si sono succedute nel corso dei secoli, non poteva 
che continuare a essere gestita da altrettante mani. La 
Fondazione non è mai stata sola e anche attualmente è 
spronata a fare sempre meglio da una meravigliosa rete 
di sostenitori e amici, senza i quali non sarebbe possibile 
raggiungere gli ambiziosi obiettivi. Forte è la volontà di 
perseverare in questo lavoro a più mani con riconoscenza 
verso chi offre la propria collaborazione.
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Il 2022 sarà ricordato come l’anno 
delle grandi aperture e delle promesse 
mantenute. La Valle Bavona può ora 
contare su due nuove strutture di acco-
glienza, una sul fondovalle e l’altra in alta 
quota.

I primi mesi sono stati fondamen-
tali per la conclusione dei lavori destinati 
alla messa in funzione dell’Ostello Casa 
Begnudini quale Rifugio del Paesaggio. 
Il 29 aprile è stata ufficializzata la sua 
apertura nel corso di una giornata convi-
viale che ha coinvolto i rappresentanti dei 
principali sostenitori della nostra Fonda-
zione, in presenza dell’On. Claudio Zali, 
direttore del Dipartimento del Territorio 
del Canton Ticino. Sono stati presentati 
i lavori di restauro della struttura, ora 
adibita a semplice ma funzionale alloggio 
per gruppi, come pure il risultato del ripri-
stino conservativo del nucleo di stalle in 
località La Sèrta, pure di nostra proprietà. 
L’ormai collaudato spettacolo “La Valle 
sulle spalle” ha avuto il ruolo di collante 
tra le due presentazioni e gli invitati 
hanno avuto conferma dei grandi tesori 
che la nostra valle continua a offrire a 
chi decide di visitarla e approfondirne le 
conoscenze.

Il Rifugio del Paesaggio rappre-
senta oramai il nostro fiore all’occhiello. I 
gruppi che sinora hanno potuto alloggiarvi 

ne sono rimasti affascinati. La posizione 
strategica, a pochi passi dalla fermata 
dell’autopostale, dal Ristorante Baso-
dino e dalla partenza di diversi sentieri 
escursionistici, lo rende particolarmente 
attrattivo. A questo bisogna aggiungere 
che le caratteristiche originali dell’edi-
ficio sono state ampiamente rispettate 
durante la ristrutturazione, mantenen-
done la bellezza dal sapore antico. 

L’Ostello Casa Begnudini è compo-
sto da uno stabile principale che può 
ospitare fino a sedici persone: al pianter-
reno si trovano una comoda e attrezzata 
cucina, la sala da pranzo, i servizi igienici 
con le docce e il locale lavanderia; al primo 
piano ci sono l’atrio, due piccole stanze 
singole e un’ampia camera con cinque 
posti letto; infine, nella mansarda sono 
ubicate due stanze, una con sei posti 
letto e l’altra con tre. Tutte le camere 
sono dotate di armadi, scaffali, tavolino 
e sgabelli. Accanto alla struttura princi-
pale c’è un piccolo rustico - denominato 

“Stallino” - nel quale possono alloggiare 
due persone. Strutturato su due piani è 
composto da un angolo cucina, un tavolo 
con cassapanca al pianterreno e due letti 
singoli al piano mansardato.
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Pierluigi Martini
Presidente Fondazione Valle Bavona

Rachele Gadea Martini
Coordinatrice

Invitiamo tutti a far conoscere 
il Rifugio del Paesaggio, consapevoli del 
grande valore di questo alloggio. I gruppi 
desiderosi di contribuire alla salvaguar-
dia della nostra preziosa valle hanno ora 
un accogliente luogo di riferimento e 
possiamo ben sperare in un nuovo incre-
mento dei volontari. 

La stagione estiva del 2022 ha 
mantenuto un’altra promessa: ha aperto 
le porte del rifugino a Cort Cima di Cran-
zünasc (ripristinato grazie al Fondo Amici) 
e il sentiero Fontana-Cranzünasc-Bocc-
hetta di Cerentino-Bosco Gurin è stato 
demarcato con i colori ufficiali bianco/
rosso.

Una nota di chiusura per non 
dimenticare le attività di Laboratorio 
Paesaggio che sono state pianificate e si 
sono svolte principalmente all’aperto, con 
grande successo considerata la meteo 
in larga misura favorevole. Le nostre 
proposte sono sempre più conosciute 
in quanto da tempo facciamo parte della 
rete di enti che operano sul nostro terri-
torio in ambito di educazione ambientale 
e non solo. Visto l’interesse crescente per 
le attività legate alla gestione del patri-
monio rurale tradizionale è stato neces-
sario potenziare l’accompagnamento 
per scuole e gruppi. Allo scopo è stata 
organizzata una giornata di formazione 
alla quale hanno aderito una decina di 

partecipanti. 
Grazie all’elevata qualità dei 

nostri collaboratori esterni possiamo 
garantire, a chi ci visita o ci dà una mano, 
un soggiorno formativo e indimenticabile. 
A tutti va un caloroso ringraziamento!

Vi invitiamo a seguirci da vicino e 
a continuare a sostenere i nostri progetti. 
Così facendo, metteremo tutti un po’ di 
Valle Bavona sulle spalle, per accompa-
gnarla verso il futuro.

La Valle Bavona vi aspetta con 
piacere. Consultate il ricco programma 
sul nostro sito!
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1.1 Gestire e promuovere il territorio

1. Attività generale

Uno dei compiti prioritari della 
Fondazione Valle Bavona è quello di 
gestire, salvaguardare e valorizzare la 
Valle Bavona (VB) in tutte le sue compo-
nenti. Per questo si avvale di contributi 
annui o quinquennali garantiti dai membri 
fondatori: Confederazione, Canton Ticino, 
Comune di Cevio, Patriziati di Cavergno e di 
Bignasco. Questi contributi coprono i costi 
di gestione della Fondazione; permettono 
inoltre la gestione ordinaria del territorio 
della VB, qualora i costi non siano coperti 

1.2 Principali attività

• Nel 2022 il Gruppo operativo (GO) ha svolto 10 riunioni con i 5 membri per un 
totale di circa 175 ore di lavoro; i preavvisi all’attenzione del Municipio per pratiche 
riferite all’edilizia sono stati 25. Remo Flocchini e Fabrizio Degiorgi hanno inoltre 
effettuato una trentina di sopralluoghi, sia per la consulenza edilizia e speciali-
stica per interventi di privati in tutte le Terre della Valle Bavona, in collaborazione 
con l’Ufficio Tecnico Comunale, sia per i progetti promossi dalla Fondazione che 
per il Progetto Paesaggio. I primi mesi dell’anno sono stati dedicati in particolare 
alla messa in funzione dell’Ostello Casa Begnudini – Rifugio del Paesaggio con il 
completamento delle ultime opere di ristrutturazione da parte dei vari artigiani 
e con la progettazione, la posa e il montaggio di tutto l’arredamento interno 
da parte del personale FVB. Il primo maggio si è potuto aprire la struttura al 
pubblico che ha ospitato per una settimana un gruppo di apprendisti provenienti 
da Oltralpe.

dalle attività di volontariato inserite nel 
settore Laboratorio Paesaggio (soste-
nuto a sua volta da Patrimonio svizzero 
e Canton Ticino). Questi compiti sono 
svolti in particolare dai collaboratori e dal 
Gruppo Operativo.

Per la realizzazione dei numerosi 
progetti di salvaguardia e valorizzazione 
della VB, la Fondazione si avvale di ulteriori 
contributi, ancorati in “Progetti Paesag-
gio” pluriennali (vedi cap. 3).
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Una risorsa indispensabile per la 
gestione del territorio è sicuramente il 
volontariato che purtroppo negli ultimi 
anni ha riscontrato un calo di adesioni a 
causa della situazione sanitaria dovuta 
alla comparsa – nel 2020 - del virus Covid-
19. Anche nel 2022 siamo stati in parte 
penalizzati dalle ultime restrizioni sani-
tarie rimaste in vigore nella prima metà 
dell’anno che hanno scoraggiato una buona 
parte dei potenziali gruppi di volontari. È 
comunque proseguita la collaborazione 
con l’associazione Bergversetzer Svizzera 
(SAB) che a inizio maggio ha coordinato il 
soggiorno di un gruppo di apprendisti della 
IBM di Zurigo. I giovani, accompagnati da 
docenti motivati e ben disposti, purtroppo 
non hanno potuto lavorare molto a causa 
del tempo avverso che li ha accompagnati 
per gran parte della settimana. In seguito, 
siamo riusciti ad accogliere altri volonte-
rosi che si sono messi a disposizione – in 

piccoli gruppi e addirittura singolarmente 
– per qualche giornata di lavoro. L’accom-
pagnamento formativo e specialistico è 
stato affidato all’Operatore territoriale che 
per i gruppi numerosi ha usufruito della 
collaborazione di Oliver Schurter, Hermes 
Lucchini e Simone Cavalli (da ormai tre anni 
collaboratori esterni della FVB).

1.3 Aspetti logistici e organizzativi (1), settore volontariato

(1 ) Vedi anche capitolo 2.2

• Contributi di sfalcio: 28 beneficiari per un totale di CHF 29’980.00. Dal 1994 in 
totale sono stati elargiti CHF 1'151’448.— e attualmente sono 37 gli ettari di prati 
gestiti per la fienagione invernale e 17 ettari i prati gestiti sui monti.

• Contributi per la manutenzione di sentieri storici: 15 beneficiari per un importo 
totale di CHF 17'078.00 e 34.2 km di sentieri gestiti.
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L’operatore territoriale - impiegato al 30% - oltre alla gestione attiva del terri-
torio e al coordinamento dei gruppi volontari, svolge l’importante ruolo di Consulente 
tecnico. La sua funzione si è confermata molto utile e si è dimostrata indispensabile 
per lo svolgimento dei vari compiti necessari per la gestione ordinaria degli oggetti 
di competenza della Fondazione – non esclusivamente di proprietà della stessa - ma 
anche dei Patriziati di Cavergno e Bignasco, del Comune di Cevio, della Parrocchia e 
di privati. I compiti svolti dall’operatore si possono riassumere nel modo seguente:

1.4 Operatore territoriale

• sfalcio, pulizia, gestione generale del territorio, accompagnamento gruppi di 
volontari;

• direzione lavori e manodopera per il ripristino del biotopo di Sabbione;
• sopralluoghi con Ufficio Tecnico Comunale, consulenza varia, partecipazione a 

riunioni con il Municipio;
• lavori amministrativi quali redazione di capitolati d’offerta, direzione lavori per 

progetti Paesaggio e progetti Masterplan;
• direzione lavori, sopralluoghi e manodopera ripristino sentiero Fontana - Cran-

zünasc – Bocchetta di Cerentino – Val Rovana;
• direzione lavori e manodopera per la messa in esercizio dell’Ostello Casa Begnu-

dini;
• sopralluoghi con responsabili di gruppi intenzionati a svolgere volontariato in un 

prossimo futuro.
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I collaboratori offrono quotidianamente consulenza su vari fronti: a studenti, 
docenti, giornalisti, registi, operatori turistici, terrieri, visitatori occasionali. Nel 2022 
si è confermato l’importante interesse da parte di escursionisti intenzionati a scoprire 
i nostri sentieri storici. Sono regolarmente fornite informazioni di carattere generale, 
escursionistico, specialistico (architettura, natura, storia e cultura…). Spesso occorre 
un coordinamento o un accompagnamento sul terreno per sopralluoghi o indicazioni 
puntuali. In costante aumento anche le richieste di incontri preliminari per interventi 
sul patrimonio edilizio privato, a dimostrazione di una maggior sensibilità anche da 
parte della popolazione residente. Gli interlocutori sono persone del posto, ticinesi 
o d’oltralpe, ma anche persone dall’estero (Spagna, Francia, Inghilterra, Germania, 
Italia, USA in particolare).

I contributi versati al Fondo Amici sono destinati alla realizzazione di progetti 
di interesse generale. Lo scorso anno è stata promossa la raccolta fondi annuale per 
il ripristino di svariate costruzioni che caratterizzano il paesaggio della Valle Bavona 
– in particolare muri a secco, prati pensili e splüi – ma anche per il completamento del 
finanziamento del progetto inerente al sentiero storico Faedo - Alpe di Foioi – Valle di 
Peccia. Per quanto concerne quest’ultimo siamo lieti di comunicare che i primi lavori 
sono stati eseguiti nel mese di ottobre 2022 e che – se la meteo e il territorio impervio 
lo permetteranno - riprenderanno nel mese di giugno 2023 per essere completati entro 
la fine dell’anno.

Per donazioni:
Fondo Amici Valle Bavona
IBAN: CH28 8080 8004 7800 0556 4
Banca Raiffeisen Losone Pedemonte e Vallemaggia

1.5 Consulenza

1.6 Fondo Amici della Valle Bavona
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Per Donazioni al Fondo Amici

Fondo Amici Valle Bavona
IBAN: CH28 8080 8004 7800 0556 4
Banca Raiffeisen Losone Pedemonte e Vallemaggia
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2. Laboratorio Paesaggio
Laboratorio Paesaggio (LP) ha il 

compito di sensibilizzare sul valore e la 
gestione del paesaggio rurale tradizio-
nale partendo dall’esempio specifico del 
paesaggio antropico alpino della Valle 
Bavona. Il settore LP nel 2022 ha potuto 
riprendere quasi normalmente la sua 
programmazione come negli anni prece-
denti la pandemia, mantenendo l’accento 
sulle attività all’aperto, limitando all’inau-
gurazione dell’esposizione Scalinate di 
Val Bavona e alle premiazioni dei concorsi 
letterari (adulti e ragazzi) gli incontri al 
chiuso. 

Nel corso del 2022 si sono concluse 
tutte le attività didattiche legate al tren-
tesimo, ambito in cui sono pure state 
stampate ulteriori schede naturalistiche 
e realizzati cinque grandi pannelli dedicati 
agli ambienti naturali da utilizzare quali 
supporti durante le giornate con le scuole. 
Dall’aprile 2022 è pure a disposizione del 
pubblico il terzo fascicolo della serie 
Quaderni di Val Bavona nella sua traduzione 
in lingua tedesca, pure dedicata ai 30 anni 
della FVB. 

Per potenziare l’accompagna-
mento di scuole e gruppi, la Fondazione ha 
organizzato una giornata di formazione 
a cui hanno aderito una decina di inte-
ressati. Già nel corso della bella stagione 

questi collaboratori esterni hanno avuto 
l’occasione di proporre animazioni in valle. 
L’esposizione di fotografie scattate da 
Stephan Rossi sulle scalinate della Valle 
Bavona (vedi cap. 2.1), realizzata in colla-
borazione con il Museo di Valmaggia, è pure 
stata spunto di un’interessante escur-
sione in Val Calnègia. 

Da segnalare che Karin Artho, 
consulente di LP per Patrimonio sviz-
zero, da maggio ‘22 ha assunto la carica di 
Responsabile dell'Ufficio per la conserva-
zione dei monumenti e dell'archeologia del 
Canton Zugo, lasciando quindi il suo ruolo di 
direttrice presso Villa Patumbah a Zurigo. 
Da parte della FVB va un ringraziamento 
particolare alla signora Artho per gli arric-
chenti scambi e la preziosa collaborazione 
avuti in tutti questi anni. Nostra referente 
presso Patrimonio svizzero è ora Rebekka 
Ray, con la quale abbiamo già avviato una 
positiva collaborazione.

Infine una nota mesta: il 
24 aprile è scomparso, a 83 anni, 
Benito Mazzi, giornalista e scrit-
tore vigezzino, promotore vivace 
del Concorso letterario internazio-
nale Salviamo la montagna che la 
FVB organizza da diverse edizioni 
in collaborazione con il Comune di 
Toceno. 
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Complice il clima asciutto e il 
susseguirsi di belle giornate, le proposte 
del calendario 2022 sono state quasi tutte 
realizzate. Il programma ha riproposto 
eventi che, anno dopo anno, riscuotono 
successo di partecipazione. La gita lette-
raria e l’escursione botanica sono diventati 
appuntamenti ricorrenti, mentre le propo-
ste per i ragazzi non hanno avuto luogo. 
I due appuntamenti legati alla gestione 
del paesaggio rurale tradizionale, ovvero 
il corso di costruzione di muri a secco e 

il corso sull’uso della falce fienaia hanno 
nuovamente riscontrato grande inte-
resse. Il successo delle nostre proposte 
deve certamente essere condiviso con 
i vari monitori/accompagnatori; grazie 
quindi a Romana Rotanzi, Bruno Donati, 
Matteo Ferrari, Luca Martini, Fedele Airoldi, 
Ermanno Blättler, Tiziano Maddalena, Flavio 
Zappa, Michele Moretti, Fabio Leoni e l’As-
sociazione svizzera dei costruttori di muri 
a secco-Sezione Ticino.

2.1 Programma annuale
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Le scalinate di Val Bavona
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Stephan Rossi, attivo da trent’anni nell’ambito della 
fotografia, vive e conduce i suoi progetti con grande 
passione. Figlio del Trentino e della Svizzera, Rossi è 
sensibile alle tematiche delle regioni di montagna. Lo 
testimonia la sua capillare esplorazione della Bavona, in 
cui per una decina di anni ha condotto uno studio foto-
grafico sui passaggi impervi che consentono la risalita 
verso gli alpeggi. Nel 2022 Stephan Rossi ha donato alla 
FVB un migliaio di immagini che ritraggono prevalente-
mente i manufatti di pietra che permettono di superare 
gli importanti dislivelli tra le rocce. Questa donazione ha 
permesso al Museo di Valmaggia di realizzare un’esposi-
zione temporanea con una ventina di fotografie nella sede 
2 di Cevio e contemporaneamente di allestire nella sala di 
accoglienza della Fondazione tre notevoli gigantografie. 
All’inaugurazione dell’esposizione, avvenuta il 2 aprile, è 
seguita in luglio un’escursione in Val Calnègia lungo alcune 
scalinate. La camminata da Foroglio a Gerra è stata arric-
chita dagli interventi di approfondimento storici, geologici 
e di tecnica costruttiva proposti da Romano Dadò, Gino 
Sartori e Michele Moretti.
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25 marzo Attività didattica da Sabbione a 
Mondada

15 allievi Scuole elementari di Locarno 
Monti

27 marzo Visita guidata a Sabbione 40 partecipanti Gruppo privato

7 maggio Visita guidata a Sabbione e Sonlerto 30 partecipanti Gruppo privato

7-8 maggio Corso di costruzione di muri a secco 8 partecipanti Vari interessati

13 maggio Attività didattica da Sabbione
a Mondada

40 allievi Scuola americana TASIS, secondo 
ciclo

24 maggio Attività didattica da Sabbione a 
Mondada - brutto tempo sostituita da 
attività didattica a Cavergno

15 allievi Scuola elementare Lavertezzo 
piano

2 giugno Attività didattica da Fontana a 
Mondada

20 allievi Scuola dell’infanzia Maggia

4 giugno Corso sfalcio con la falce fienaia 25 partecipanti Vari interessati

9 giugno Attività didattica-gita letteraria da 
Sonlerto a Sabbione

15 allievi Scuola apprendisti installatori, 
Locarno

11 giugno Gita letteraria da Sonlerto a Sabbione 27 partecipanti Gita per la popolazione

13 giugno Attività didattica-gita letteraria da 
Sonlerto a Sabbione

15 allievi Scuola apprendisti installatori, 
Locarno

18 giugno Visita guidata alla Splüia bèla 12 partecipanti Gruppo privato

2 luglio Visita guidata in Val Calnègia 23 partecipanti Gita per la popolazione

21 luglio Escursione botanica 22 partecipanti Gita per la popolazione

23 luglio Visita guidata 10 partecipanti Gita per la popolazione

3-4 settembre Corso di costruzione di muri
a secco

10 partecipanti Vari interessati

21 settembre Doposcuola: strategie in miniatura Evento annullato

23 settembre Attività didattica a Prèsa e San Carlo 50 allievi Scuola media Cevio

28 settembre Animazione didattica "L’albero del 
pane"

10 partecipanti Evento annullato

Attività didattiche e visite guidate



17

3 ottobre Visita guidata Mondada-Fontana 14 partecipanti Gruppo privato

4 ottobre Attività didattica a Sabbione e gita 
verso Mondada

50 allievi Scuola elementare Ronchini, 
secondo ciclo

7 ottobre Attività didattica da Sabbione a 
Mondada

30 allievi Scuola elementare Ascona, 
secondo ciclo

15 ottobre Visita guidata da Mondada a Fontana 8 partecipanti Gruppo privato
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Eventi

Fondazione Valle Bavona e Museo di Valmaggia
2 aprile Inaugurazione esposizione 

fotografica “Scalinate di Val 
Bavona”

120 partecipanti Cevio sede 2 Museo di Valmaggia

4 giugno Rappresentazione teatrale 
“Una Valle sulle spalle”

150 partecipanti Sabbione

Fondazione Valle Bavona
29 aprile Giornata dei 30 anni della 

FVB con gli sponsor
50 partecipanti Visita ai cantieri e inaugurazione 

Rifugio del paesaggio Casa 
Begnudini

14 luglio Consiglio di Fondazione e 
Gruppo operativo

230 partecipanti Inaugurazione rifugio Corte di 
cima Cranzünasc e sentiero 
Fontana-Bocchetta di Cerentino - 
Bosco Gurin

Fondazione Valle Bavona e Centro Natura Vallemaggia
12 settembre Attività didattica sugli  

alberi da frutto, in 
collaborazione con il CNVM 
“Il tempo delle mele”

60 partecipanti Proposta per le famiglie

Regioinsubrica, DFA, DTT
17 settembre Giornata di formazione: 

Bosco o foresta, quanta 
biodiversità

110 partecipanti Mezzana. FVB presente con un 
laboratorio: Natura in Val Bavona

Fondazione Valle Bavona e Comune di Toceno
8 ottobre Premio letterario 

internazionale “Salviamo la 
montagna” - Rassegna

60 partecipanti Premiazione a Cavergno

12 novembre Premio letterario 
internazionale “Montagna 
giovane” 

120 partecipanti Cerimonia a Cevio, 130 testi di 
allievi
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2.2 Vacanze attive e volontariato

1 – 6 maggio IBM Schweiz AG, Zurigo 15 partecipanti, sfalcio e pulizia sentiero 
selva castanile San Carlo, taglio arbusti in 
località Sèrta. Pochi cantieri perché si è 
potuto lavorare solo il lunedì, gli altri giorni 
sono stati caratterizzati dalla pioggia. 
Pernottamento nell’Ostello Casa Begnudini

28 e 30 giugno Oberstufe Belose, Selzach 30 partecipanti, sfalcio e pulizia zona 
Gannariente e Prèsa a San Carlo. Anche 
in questo caso pioggia durante entrambi 
i giorni.

28 luglio Naturnetz Svizzera 7 partecipanti, sfalcio e pulizia della selva 
castanile di Mondada

16 – 19 agosto Robert Rosenberger (privato) Partecipante singolo, già attivo in valle lo 
scorso anno con alcuni colleghi di lavoro 
della ditta Cisco Systems; sfalcio sentiero 
d'accesso e comparto Banèta, taglio 
vegetazione sentiero e prato pensile Balom 
di Madonn, taglio arbusti zona cappella 
senza nome situata a lato del sentiero 
che da Foroglio porta in Val Calnègia. 
Pernottamento nello stallino di Casa 
Begnudini.

20 settembre Sekundarschule Thalwil 15 partecipanti, pulizia e sfalcio nella selva 
di Sabbione.

13 – 15 ottobre Dransfeldarchitekten AG, 
Ermatingen

10 persone, titolare e dipendenti di uno 
studio d’architettura; ripristino di muri 
a secco in una callaia di Fontana. Per 
il coordinamento dei lavori si è potuto 
usufruire della partecipazione di un operaio 
comunale.

Come già detto, il volontariato rappresenta un tassello indispensabile per la 
gestione del nostro patrimonio paesaggistico. La Valle Bavona è molto riconoscente 
a tutte le persone che volontariamente – per amore verso il territorio, per rispetto 
del passato, per il desiderio di sentirsi utili o per puro divertimento – contribuiscono a 
svolgere questo compito. È però altrettanto vero che chi arriva in Valle Bavona rimane 
colpito profondamente dalla sua bellezza, dal suo sapore di antico, dalla sua cultura e 
dall’energia che trasmette. La Fondazione si impegna a rendere formativo e indimenti-
cabile il soggiorno di tutte le persone che aiutano in modo attivo la valle.
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2.3 Informazione - Farsi conoscere e interagire

Il sito internet ha aperto una rapida via di accesso alle conoscenze della Val 
Bavona ed è diventato un veicolo di divulgazione, di scambio e persino di ricerca fondi. 
Le nuove tecnologie permettono di realizzare una rete sempre più estesa di persone 
dagli interessi diversificati che si possono raggiungere in modo efficace. Per questo la 
Fondazione è presente anche su facebook e pubblica una Newsletter a scadenze regolari.

Il nostro ente offre informazioni cartacee e soprattutto garantisce una presenza 
reale sul territorio, anche attraverso modalità originali, ad esempio proponendo uno 
spettacolo sul valore del paesaggio bavonese.

Di grande aiuto sono i punti informativi presenti presso la sede di Cavergno, a 
San Carlo, con l’infopoint adiacente a Casa Begnudini e a Banèta nella costruzione sotto 
roccia. La Fondazione collabora pure con l’APAV nella gestione del territorio del nucleo di 
Prèsa, in cui si trovano interessanti tavole espositive ubicate in una casa a torre.

I collaboratori interagiscono con i visitatori, con lo scopo di informare sull’esi-
stenza di un ente preposto alla tutela della Valle.

2.4 Proposte didattiche mirate - Fare, imparare, apprezzare

17 febbraio Giornata di formazione per guide  
in Valle Bavona

Romana Rotanzi
Francesco Mariotta
Michele Moretti
Romano Dadò
Flavio Zappa
Giulia Pedrazzi
Oliver Schurter

Aprile – maggio- giugno 
settembre

Accompagnamento alle visite 
con le classi

Romana Rotanzi (bambini, ragazzi e adulti)
Francesco Mariotta (bambini e ragazzi)
Michele Moretti (ragazzi e adulti)
Romano Dadò (adulti)
Flavio Zappa (adulti)
Oliver Schurter (volontari)
Pietro Garzoli (bambini, ragazzi e adulti)

Marzo - settembre Formazione e seguimento servizio 
civile, archiviazione dati, 
animazione in Valle Bavona 
e apertura sede

Noemi Galli 
Ariele Morinini
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2.5 Materiale divulgativo e pubblicazioni  
 - Restare in contatto con il pubblico

Il presente rapporto annuale è una delle tante modalità che la Fondazione ha per 
garantire il contatto e l’informazione al pubblico. Ricordiamo che sono numerose le pubbli-
cazioni sulla Valle Bavona. Qui di seguito elenchiamo quelle edite dalla nostra Fondazione: :

Ricordiamo che il materiale divulgativo sulla Valle Bavona comprende numerosi documenti, 
tra i quali i tre Quaderni di Val Bavona (italiano e tedesco), che riassumiamo qui di seguito:

• No. 1: Gli Alpi di Cranzünell e Cranzünasc
• No. 2: Massi coltivati di Val Bavona
• No. 3: Valle Bavona – Uno spettacolo di paesaggio

Valle Bavona italiano/tedesco  
e francese/inglese

Una stupenda sintesi di presentazione della 
Valle Bavona, illustrata da belle fotografie e 
disegni di Giuseppe Martini

Valle Bavona il passato che 
rivive

italiano e tedesco  
(ristampa in tedesco  
del 2022)

La Valle Bavona cosciuta attraverso il 
volumetto del 1895 di Federico Balli e vista 
con le fotografie scattate cento anni fa da 
R. Zinggeler e dai fratelli Wehrli

La transumanza e  
l'alpeggio in Valle Bavona

Collana Basodino  
nr. 1 - italiano (esaurito)

Attraverso la documentazione Luigi Martini 
ricerca i motivi per cui per secoli i bavonesi 
hanno affrontato incredibili fatiche

Le giornate di Robiei.  
Paesaggio ed energia tra 
passato, presente e futuro

Collana Basodino 
nr.2 -italiano

Atti del seminario sui paesaggi 
dell'elettricità del 27/28 giugno 2003 a 
Robiei

Terre di Val Bavona,  
il sole dietro il crepuscolo

italiano Un omaggio alle generazioni di bavonesi che 
hanno lasciato evidenti tracce sul territorio 
o su manoscritti, arricchito da oltre 200 
fotografie

Le meraviglie naturalistiche 
della Valle Bavona

italiano Una raccolta concernente cinque ambienti 
naturalistici ognuno dei quali arricchito da 
schede specifiche concernenti elementi 
caratterizzanti (minerali, flora, fauna)
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Valle Bavona
uno spettacolo
di paesaggio
30 anni di Fondazione

Il Quaderno no 3 si propone come una “guida alla 
lettura”, non tanto della Val Bavona, ma dell’o-
perato di un’istituzione preposta alla sua tutela. 
Nell’insieme il quaderno si prefigge di offrire una 
presentazione ragionata dell’impegno della Fonda-
zione, situazione che viene costantemente aggior-
nata sul sito www.bavona.ch

Chi desiderasse ordinare le pubblicazioni qui 
presentate può rivolgersi alla nostra amministra-
zione.

 La visibilità della Valle e dell’operato della Fondazione passa anche attraverso 
altri canali, quali quotidiani, riviste, radio e televisione e collaborazioni di vario genere 
che regolarmente sollecitano i nostri collaboratori per informazioni o per richieste più 
articolate. Nel 2022 ci sono stati due avvenimenti particolari per la realizzazione dei quali 
la Fondazione ha collaborato in modo marginale ma che si sono rivelati essere una valida 
vetrina per la Valle e per il nostro operato. Il primo evento ha visto la diffusione della docu-
fiction “Vento di vita vera” di Kurt Koller, proiettato in prima visione in piazza a Moghegno 
il 20 agosto e riproposto più volte con grande successo in alcuni cinema svizzeri, tra cui 
Lucerna, Horw, Heiden, Ascona, Acquarossa. La seconda collaborazione ha invece messo a 
contatto la Fondazione con il Consolato generale della Svizzera a San Francisco tramite la 
fotografa Flavia Leuenberger che ha curato un’importante mostra nella città californiana 
presso il Pir 17. Per l’occasione abbiamo tradotto in inglese e stampato il nostro volantino 
istituzionale, diffuso al momento dell’inaugurazione che ha avuto luogo il 14 ottobre. 

GRAZIE
 A tutti i privati e i gruppi che hanno collaborato nella gestione del nostro patrimo-
nio. A chi finanzia le attività di volontariato. Agli artigiani e alle ditte che hanno ancora le 
conoscenze pratiche, la maestria nell’esecuzione dei lavori ad opera d’arte. Ai ragazzi che 
partecipano sempre con entusiasmo.
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Gennaio Consolato generale della Svizzera a San 
Francisco

Collaborazione didascalie alle fotografie

Marzo La Regione, articolo Scalinate di Val Bavona

Aprile Pubblicazione Quaderni di Val Bavona n.3 Valle Bavona, Eine spektakuläre Landschaft

La Regione, comunicato Corso di muri a secco

La Regione, comunicato Il premio letterario dedicato alla montagna

TIO, articolo Niente stress, qui si fa tutto lentamente

Maggio Corriere del Ticino, articolo I due nuovi gioielli della Bavona

Mattino della domenica, articolo Sostegno alle realtà periferiche

La Regione, articolo Scrivere la montagna del futuro

La Regione, articolo Un ponte tra passato e futuro sostenibile

Giugno Cooperazione, inserto Un paesaggio di pietra

La Regione, articolo Un mese all’insegna delle attività all’aperto

Scout Sassifraga Vallemaggia, 
progetto Sgamellando

Collaborazione punto informativo a 
Mondada

Luglio INVALLEMAGGIA, articolo Una Valle sulle spalle

La Regione, articolo Rovana e Bavona più vicine

Agosto Consolato generale San Francisco Collaborazione per i testi tradotti in dialetto

Ticino Film Commission Sopralluoghi per riprese film Jakobs Ross

Settembre Agence France Presse - Ginevra Collaborazione per interviste

La Rivista, articolo Su due ruote fra le bellezze della Val Bavona

Locarno, concerto Il canto di una vita – Per ricordare Alfio 
Inselmini nel decimo anniversario della 
scomparsa

Rete2, Diderot Premio Salviamo la montagna

La Regione, comunicato L’albero del pane, attività per bambini

Ottobre La Regione, comunicato Premio Testore-Martini, proclamati i 
vincitori

La Regione, articolo La memoria negli occhi, nella pietra le radici

Consolato generale della Svizzera a San 
Francisco

Swiss Rock – Inaugurazione ed esposizione 
presso il Pir 17

RSI La1, Siamo Fuori Diretta da Cavergno

Novembre Infoassociazioni, articolo Fondazione Valle Bavona

La Rivista, articolo Lo splendore di una Terra rurale anche oggi 
culla della biodiversità

Cavergno, concerto Il canto di una vita – Per ricordare Alfio 
Inselmini nel decimo anniversario della 
scomparsa

La Regione, articolo ‘Vento di vita vera’, la storia culturale della 
Val Bavona
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Dal 2008 i Progetti paesaggio - la cui modalità è promossa, riconosciuta e sostenuta in 
primo luogo dal Cantone attraverso la Piattaforma del Paesaggio - sono strutturati per 
ambiti di attività, generalmente suddivisi in Beni culturali, Natura e agricoltura, Turismo e 
svago. All’interno di ogni settore si trovano solitamente più schede operative, destinate a 
progetti specifici della dimensione variabile. È questa la modalità auspicata dai principali 
partner per l’inoltro delle ricerche di finanziamento. I Progetti paesaggio hanno lo scopo di 
tutelare e valorizzare il paesaggio rurale, culturale e naturale della Valle Bavona. Grazie a 
una serie di interventi operativi sono previsti:

• il recupero e la manutenzione di beni culturali sul territorio (case contadine, stalle, 
cascine, costruzioni sotto roccia, mulino, piazzette, muri a secco, callaie, picco-
li manufatti) e il miglioramento degli accessi (sentiero della transumanza, sentieri 
alpestri);

• la valorizzazione del paesaggio rurale e la salvaguardia della biodiversità con il recu-
pero e la valorizzazione di zone aperte (selve, frutteti, margini boschivi), la coltiva-
zione di cereali autoctoni e la lotta alle neofite invasive;

• la valorizzazione degli elementi appena menzionati e di altri elementi naturali o an-
tropici di rilievo con la loro segnalazione sul terreno e la loro rappresentazione su 
diversi strumenti informativi e didattici (sito web, cartellonistica, filmati);

• la promozione della vita socio-culturale nella Valle Bavona

Il programma di valorizzazione del paesaggio attualmente in corso sarà portato a ter-
mine nei primi mesi del 2023. I costi complessivi stimati a fine 2022 ammontavano a CHF 
2'104’000.-; fino al 31.12.2022 sono stati confermati finanziamenti per un ammontare 
complessivo di CHF 2'080’000.- (incluso finanziamento della FVB).

3.1 Paesaggio Valle Bavona - Fase 2

3. Progetti di valorizzazione paesaggistica



25

Qui di seguito un breve aggiornamento in immagini di  
alcuni lavori eseguiti nel 2022

Restauro località La Sèrta

Interventi eseguiti presso lo splüi (01):
• Rifacimento completo spalla entrata lato fiume con relativo nuovo  

architrave in legno
• Rifacimento completo parte alta splüi quale copertura
• Prelievo pietre mancanti dall’alveo fiume per il loro riutilizzo della muratura

Interventi eseguiti stalla con fienile (A):
• Formazione panchina lato ovest entrata stalla a livello inferiore
• Sistemazione accesso fienile
• Rifacimento completo copertura sulla linea di colmo
• Controllo e riassetto falde del tetto
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Interventi eseguiti stalla con fienile e corpo aggiunto (B):
• Sostituzione mensola in acciaio e formazione risparmio per posa  

futura mensola in pietra
• Fornitura e posa mensola in pietra
• Formazione pianerottolo con travatura di castagno
• Sistemazione scala accesso fienile
• Controllo generale e riassetto copertura

Interventi eseguiti stalla con fienile (C):
• Rifacimento completo copertura sulla linea di colmo
• Sistemazione scala accesso fienile
• Riassetto pianerottolo accesso fienile

Sèrta Rifacimento splüi

Sèrta A linea di colmo

Sèrta A colmo e falde del tetto
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Mulino Fontana

Gli ingranaggi del mulino sono stati realizzati e montati. Le macine pulite e 
piazzate. È stata realizzata una documentazione fotografica di tutta l’operazione. 
Con l’arrivo della pioggia si potrà testare e regolare il funzionamento del mulino. La 
valorizzazione didattica è in fase di preparazione.

Piazza Fontana e accesso sentiero Fiorasca

Causa impossibilità di trovare un accordo che soddisfi tutti, ma anche causa 
costi che risulterebbero molto più elevati rispetto alla disponibilità attuale, di comune 
accordo con il Municipio si è deciso di rinunciare al progetto, mantenendo unicamente la 
sistemazione della scalinata di accesso al sentiero e alcuni muri a secco lungo il sentiero 
che porta a Fiorasca.
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Gestione delle specie esotiche invasive – lotta contro il Poligono del Giappone

La gestione prosegue con il coordinamento del Centro natura Vallemaggia e con 
la collaborazione del Comune di Cevio, della Fondazione e del Cantone. Attualmente la 
situazione in Bavona è sotto controllo, il monitoraggio prosegue anche dove i focolai 
sembrano estinti. Il punto della situazione è effettuato annualmente con tutti i partner 
e sono definite di volta in volta le nuove modalità e le necessità di intervento.

Recupero delle componenti paesaggistiche (terrazzamenti e muri a secco)  
in località Mondada

Lavori effettuati, ultime potature e piccolo intervento su murature pianificato 
a inizio 2023.

Prima

Prima

Dopo

Dopo
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Casa Begnudini – Rifugio del paesaggio

Le principali opere di ristrutturazione di Casa Begnudini si sono concluse alla 
fine del mese di aprile al termine di una lunga fase esecutiva che non ha certamente 
risparmiato sorprese e imprevisti, ma comunque in tempo per accogliere la prima 
richiesta di prenotazione giunta da parte di un gruppo di volontari ospiti della Fondazione. 
Rimangono da fare alcune opere correttive che però non precluderanno il buon 
funzionamento della struttura e l’accoglienza degli ospiti per la nuova stagione che 
prenderà avvio a inizio aprile 2023. Siamo veramente orgogliosi del risultato ottenuto, 
Casa Begnudini è un esempio di ristrutturazione moderna e allo stesso tempo rispettosa 
delle caratteristiche tipologiche tradizionali di questo antico edificio. Le informazioni di 
dettaglio sull’alloggio e sulle modalità di riservazione sono disponibili sul nostro sito www.
bavona.ch e sui portali di prenotazione www.groups.swiss.ch e www.gruppenhaus.ch.
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3.2 Valorizzazione territoriale delle valli di Cranzünasc e Cranzünell

È proseguita la valorizzazione di queste magnifiche valli con un ulteriore 
arricchimento delle possibilità escursionistiche tra la Valle Bavona e la Valle Rovana.

Nella Valle di Cranzünasc è stato ultimato il sentiero che da Fontana conduce al 
Corte di Cima, prosegue passando per la bocchetta di Cerentino e giunge al paese walser 
di Bosco Gurin. Infatti, è stata costruita e posata una nuova passerella in legno sul riale 
di Cranzünasc - in località Corte di Fondo - e sono stati eseguiti interventi di messa 
in sicurezza di alcuni passaggi nella parte bassa della tratta. Nel mese di giugno – in 
collaborazione con la squadra sentieri dell’Organizzazione Turistica Lago Maggiore e Valli 
- si è proceduto con la demarcazione bianco-rosso-bianco del sentiero; ciò ha permesso 
l’inserimento della tratta nella rete cantonale dei sentieri. Prossimamente sarà pure 
presente nelle cartine escursionistiche nazionali. Da segnalare anche l’apertura del piccolo 
rifugio situato al Corte di Cima di Cranzünasc – rimesso a nuovo nel 2021 grazie all’impegno 
della nostra Fondazione e al sostegno finanziario del Fondo Amici – che ha suscitato sin 
da subito interesse e apprezzamento da parte degli escursionisti che l’hanno visitato e 
in alcuni casi vi hanno pernottato.

Ricordiamo agli interessati che la storia degli alpi di Cranzünasc e Cranzünell è 
presentata nel Quaderno di Val Bavona no. 1.
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4. Finanze
4.1 Bilancio al 31.12.2022

Attivi 31.12.2022

Mezzi liquidi -133’447.45

Totale liquidità -133’447.45

Inventario pubblicazioni 1.00

Totale scorte e prestazioni di servizi non fatturate 1.00

Transitori attivi 47’848.95

Totale ratei e risconti attivi 47’848.95

Totale Attivo Circolante -85’597.50

Attrezzature e impianti informatici 1.00

Mobilio 1.00

Immobili, sede FVB 150’500.00

Immobili, investimenti sede FVB 588’000.00

Immobili, sussidi sede FVB -256’500.00 482’000.00

Immobili, stabili Lielpe 1.00

Immobili, stabile Begnudini S. Carlo 80’000.00

Immobili, invetimenti stabile Begnudini 149’500.00

Immobilil, sussidi stabile Begnudini -180’595.00 -31’095.00

Spese progetto paesaggio V. Bavona 1’575’526.77

Sussidi progetto paesaggio V. Bavona -1’277’201.26 298’325.51

Spese per progetto ripristino sentiero Foiòi 2’044.35

Sussidi per progetto ripristino sentiero Foiòi -47’149.00 -45’104.65

Spese progetto biodiversità 9’784.55

Sussidi progetto biodiversità -9’784.55 –
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Passivi 31.12.2022

Creditori 9’569.65

Creditori 9’569.65

Accantonamenti a bt 115’000.00

Transitori passivi 11’306.00

Totale ratei e risconti passivi 126’306.00

Prestiti ipotecari 262’000.00

Totale debiti onerosi a lungo termine 262’000.00

Prestito LIM (sede/Begnudini) - scadenza 2033 85’200.00

Prestito LIM (opere territoriali VB) - scadenza 2028 82’000.00

Fondo Amici Valle Bavona 27’868.46

Totale altri debiti a lungo termine 195’068.46

Totale capitale di terzi 592’944.11

Capitale di fondazione 127’450.23

Utile annuale -1’257.98

Totale capitale proprio 126’192.25

Totali a pareggio 719'136.36 719'136.36

Attivi

Veicoli 20’600.00

Immobili, investimenti Splüi Cantom 1.00

Proprietà fondiarie, Splüi Cantom - Gannariente 1.00

Proprietà fondiarie, Dreione 1.00

Opere territorio, investimento accesso Fontana 1.00

Sentieri, investimento Transumanza 1.00

Totale attivo fisso 804’733.86
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Descrizione Consuntivo 2022

Ricavi

Contributi ordinari (Cantone TI CHF 70'000.-/ Confederazione CHF 148'700.- / Comune di 
Cevio CHF 35'000.- / Patriziati di Bignasco e Cavergno CHF 2'000.-)

255’700.00

Contributi Laboratorio Paesaggio (Patrimonio Svizzero CHF 60'000.- /Cantone TI CHF 
20'000.- / Enti pubblici e privati CHF 7'000.- / Scuole, volontari, vendita libri CHF 19'266.70 / 
Ricavi straordinari da 30° FVB e Progetto Biodiversità 2020 CHF 21'791.05)

128’057.75

Entrate diverse e gestione territorio (Ricavi straordinari CHF 12'732.70 / Ricavi da 
gestione territorio CHF 1'050.00 / Ricavi da pernottamenti rifugi CHF 430.00)

14’212.70

Ricavi da gestione Ostello Casa Begnudini 16’204.02

Ricavi d’esercizio 414’174.47

Costi

Consiglio di Fondazione 12’794.35

Gruppo Operativo 8’800.40

Personale amministrativo FVB (di cui CHF 99'220.93 per gestione 
corrente e CHF 74'832.- per Laboratorio Paesaggio)

174’052.93

Sede FVB 11’000.85

Costi gestione e manutenzione Casa Begnudini (CHF 14'663.20) e 
Altri immobili (CHF 1'109.25)

15’772.45

Costi amministrativi 8’704.25

Costi veicoli 3’023.85

Costi laboratorio Paesaggio (compreso Biodiversità e 30° FVB) 73’023.10

Gestione corrente del territorio 98’822.87

Tasse sociali partner / associazioni 470.00

Ammortamenti opere diverse 8’900.00

Interessi e spese bancarie 67.40

Totale Costi 415’432.45

PERDITA 1’257.98

I Progetti paesaggio e il Fondo Amici della Valle Bavona sono contabilizzati esternamente
dalla contabilità ordinaria della FVB e si trovano a bilancio.

4.2 Conto economico 2022
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4.3 Rapporto dei revisori
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5. Fondazione e struttura operativa 2022

Consiglio di Fondazione
Presidente Pierluigi Martini, per il Comune di Cevio
Vicepresidente Enrico Bürgi, per la Confederazione
  Luigi Pedrazzini, per la Confederazione 
  Katia Balemi, per il Cantone
  Dusca Schindler, per il Cantone
  Remo Flocchini, per il Comune di Cevio 
  Lorenzo Dalessi, per il Patriziato di Caverno
  Diego Togni, per il Patriziato di Bignasco 
  Antonio Pisoni, per la Società ticinese per l’Arte e la Natura (STAN)
Pres. onorario Giorgio Balestra 

Amministrazione
Coordinatrice Rachele Gadea Martini
  Mariella Di Foglio, collaboratrice amministrativa 
  Nicoletta Dutly Bondietti, responsabile Laboratorio Paesaggio 
  Remo Flocchini, operatore territoriale e consulente tecnico

Gruppo Operativo
Presidente Remo Flocchini, rappresentante del Consiglio di Fondazione
  Enrico Bürgi, per la Confederazione
  Marco Molinari, per il Cantone fino al 31.07.2022
  Lorenzo Besomi, per il Cantone dal 01.08.2022
  Fiorenzo Dadò, per il Comune di Cevio 
  Fabrizio Degiorgi, per il Comune di Cevio 

Fondazione Valle Bavona 1990 - 2020
Tutti i rappresentanti del Consiglio di Fondazione, i membri del Gruppo operativo
e i collaboratori amministrativi sono elencati sul sito www.bavona.ch.

5.1 Struttura operativa
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Art. 2 Scopi
 Scopo essenziale della Fondazione è quello di salvaguardare e proteggere at-
tivamente la Valle Bavona nelle sue componenti etnologiche, geografiche, botaniche, 
faunistiche e paesaggistiche, collaborando con il Comune di Cevio nell’applicazione 
del Piano Regolatore Sezione Valle Bavona (PRVB).

In particolare la Fondazione:
2.1 Stimola lo sviluppo dei principi operativi e concettuali sanciti dal PRVB e, 
 tramite il Comune, ne sostiene l’applicazione.
2.2 Propone al Comune l’adozione di principi pianificatori specifici quali:

• la protezione architettonica e paesaggistica dei nuclei, maggenghi e alpeggi;
• il trattamento delle aree agricole e boschive in funzione delle esigenze 
 economiche, biotopiche e di svago
• la gestione della rete stradale secondaria rispondente alle esigenze 
 dell’economia agricola, boschiva e paesaggistica;
• la gestione della rete dei sentieri storici con la rispettiva segnaletica.

2.3 Finanzia in modo autonomo e in stretta collaborazione con Enti pubblici 
 e privati interessati, in particolare:

• interventi di salvaguardia sul patrimonio paesaggistico, naturalistico, 
 edilizio e rurale;
• misure atte ad eliminare strutture ed interventi deturpanti esistenti;
• programmi di ricerca scientifica;
• acquisto di beni immobili a tutela del patrimonio significativo – naturalistico 
 – edilizio – rurale della Valle Bavona;
• pubblicazioni di interesse sulla Valle Bavona

2.4 Promuove e raccoglie, con funzione di centro di documentazione, studi e
 ricerche sul territorio della valle con particolare attenzione alle testimonianze 
 etnologiche (della civiltà alpina) in tutte le loro componenti di transumanza.

5.2 Estratto dall’Atto statuario, Fondazione Valle Bavona
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Enti fondatori
Comune di Cevio, Cantone Ticino (Dipartimento del Territorio), Confederazione Sviz-
zera (Ufficio Federale dell’Ambiente), Patriziato di Cavergno, Patriziato di Bignasco, 
Società Ticinese per l’Arte e la Natura (STAN)

Fondo Amici della Valle Bavona 
c/o Fondazione Valle Bavona
Casella Postale 30 / 6690 Cavergno
IBAN CH28 8080 8004 7800 0556 4
Banca Raiffeisen Losone Pedemonte
e Vallemaggia

Ufficio di revisione
Fiduciaria Sartori e Associati SA, 
Locarno
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Ringraziamo tutti coloro che nel 2022 hanno sostenuto 
le attività e i progetti della Fondazione Valle Bavona.

Partner dei progetti e sponsor:
Alpinfra, Bergversetzer - un progetto della SAB (Aiuto svizzero alla Montagna), 
Cantone Ticino, Cantone Zurigo (Lotteriefonds), Comune di Cevio, Comune di 
Lavizzara, Comune di Toceno (I), Confederazione Svizzera (Ufficio Federale 
dell’Ambiente), Coop società cooperativa (Ostschweiz-Ticino), Ente regionale per lo 
sviluppo del Locarnese e Vallemaggia, Ernst Göhner Stiftung, Fondazione Pasquale 
Lucchini, Fondazione svizzera per la tutela del paesaggio (SL-FP), Fondo Amici 
della Valle Bavona, Fondo svizzero per il paesaggio (FSP), Karuna Charity GmbH, 
Oertli Stiftung, OFIMA SA (Locarno), Organizzazione turistica Lago Maggiore e 
Valli Regione Vallemaggia, Patrimonio Svizzero, Patriziato di Bignasco, Patriziato 
di Cavergno, Patronato svizzero per comuni di montagna, Paul Schiller Stiftung, 
Società ticinese per l’Arte e la Natura, Sophie und Karl Binding Stiftung, Ulrico 
Hoepli Stiftung, I signori Abry Oppikofer

Collaborazioni diverse:
ASCOVAM, Antenna Vallemaggia, APAV, Museo di Valmaggia, Patriziati di Cavergno
e Bignasco, Ticino Sentieri, RSI, Education 21, GEASI, Centro Natura Vallemaggia,  
Elena Pellanda, Giancarlo Verzaroli, Matteo Ferrari, Scuola Media di Cevio, Istituto
scolastico Bassa Vallemaggia.

Un ringraziamento particolare a:
Sostenitori privati a favore dei progetti della Fondazione, terrieri che collaborano
in occasione di manifestazioni e/o giornate di volontariato, tutti i volontari che
in un modo o nell’altro hanno contribuito alla gestione del territorio, tutti coloro
che hanno partecipato ai diversi gruppi di lavoro, il personale della Fondazione,
i collaboratori esterni, Servizio civile.
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